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Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo.
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Dedica

 

 

Scrivere un libro è stato un pensiero ricorrente nella mia vita, in particolare negli ultimi anni. Mi è sempre piaciuta l’idea di poter raccontare la mia esperienza e la mia storia per metterla al servizio degli altri. Credo che sia una delle forme di comunicazione più interessanti, specialmente perché, come in questo caso, offre la possibilità di unire la parte professionale con quella personale.

 

Con soddisfazione ed orgoglio, posso pertanto dire di essere autore di un libro tutto mio, che parla di me, ma che vuole anche essere un punto di riferimento per chi lavora nel mondo della bioedilizia, a prescindere dal ruolo. Se oggi festeggio questo obiettivo, è anche per merito di tante persone che hanno saputo sostenermi negli anni e incoraggiarmi anche a mettere nero su bianco la mia vita e la mia esperienza imprenditoriale. Per questo, desidero dedicare loro questa mia opera. La prima dedica è riservata ad Alessia, la mia compagna, perché ogni giorno mi è accanto e, da anni, mi supporta e sopporta in tutto.

 

Poi dedico questo libro alle mie figlie, Mia e Tea, perché sono la fonte d’ispirazione delle mie giornate. Sono ancora bambine, ma un domani potranno raccontare, anche grazie a questo volume, la storia del loro papà ai loro figli.

 

Poi voglio dedicarlo ai miei genitori per tutti i sacrifici che hanno fatto e perché mi hanno insegnato i veri valori della vita, specialmente il coraggio di mettersi in gioco e di andare fino in fondo alle cose per avere la giusta soddisfazione, senza temere di dover ripartire da zero. Lo dedico a mio fratello, Alberto, per esserci sempre stato in ogni momento, specialmente in quelli più difficili.

 

Voglio rivolgere una dedica speciale a tutti i miei collaboratori, i miei clienti, i miei fornitori e a tutti i ragazzi di Erreti Group, perché ogni giorno contribuiscono a portare avanti la mission della mia azienda, facendomi sentire più vivo che mai.

 

Infine, la dedica più importante è per Te, caro lettore, che mi hai ispirato per tutti questi mesi, diventando la fonte per scrivere queste pagine.

 

Per concludere, essendo il mio primo libro come autore, voglio dedicarlo a me stesso: è stata un’altra tappa della mia vita personale e professionale da vedere non come traguardo, bensì come un nuovo punto di partenza verso qualcosa di grande che arriverà, ne sono certo.

 


Prefazione di Alfio Bardolla

 

 

In tutti i miei corsi, specialmente in ogni edizione di Wake Up Call, ribadisco come il successo di una persona sia dovuto principalmente ad una questione di formazione e di obiettivi.

 

Leggendo questo libro e scoprendo la storia di Thomas Barbiero, l’autore, capirai proprio cosa intendo.

 

Mettersi continuamente in gioco, rivoluzionare la propria vita in caso di insoddisfazione, ricominciare da zero, se serve, ma solo per raggiungere ciò che davvero vogliamo e desideriamo per costruire il nostro miglior futuro. Thomas Barbiero ha fatto esattamente tutto questo ed è arrivato a creare un proprio settore, grazie alla sua costante voglia di apprendere e di scoprire cose nuove, intuendo (ma anche informandosi) come non esistesse un mercato dedicato al mondo delle frese per l’edilizia in legno.

 

Avrebbe potuto accontentarsi e fare a vita il dipendente nella prima azienda in cui ha lavorato, oppure proseguire con le esperienze professionali successive; invece, ha preferito inseguire i suoi obiettivi, rinforzandoli con una formazione continua.

 

Anziché perdersi in lamentele, senza poi avere il coraggio di cambiare le cose, ha preso in mano la propria situazione e ha agito investendo e credendo nella persona più importante della sua vita: se stesso. La cosa rilevante è che sta continuando a farlo, anche oggi che ha raggiunto parte dei suoi obiettivi. Automatizzare la sua azienda sarà uno dei prossimi step, nonché tappa fondamentale per confermare il giusto mindset da imprenditore.

 

Com’è stato per me quando l’ho letto, sono convinto che anche per te questo libro sarà fonte di ispirazione, oltre ad essere un’ottima guida sul mondo della bioedilizia e delle frese per la lavorazione del legno utile alla costruzione di case. In più, se anche tu appartieni a questo settore, puoi avere delle sorprese davvero gradite, che serviranno a te e alla tua azienda per compiere un passo in avanti e ottenere così dei benefici.

 

Leggi fino all’ultima pagina e prendi spunto da Thomas Barbiero: il n.1 in Europa delle frese per la bioedilizia.

 

Alfio Bardolla


Introduzione

 

 

“La vera misura di un uomo non si vede nei suoi momenti

di comodità e convenienza, bensì tutte quelle volte

in cui affronta le controversie e le sfide”.

(Martin Luther King)

 

Voglio aprire il mio primo libro d’autore con quest’aforisma di Martin Luther King, perché rispecchia pienamente quella che è stata la mia vita, specialmente dal punto di vista professionale.

 

Mi chiamo Thomas Barbiero, sono nato nel 1974 da una famiglia di operai e sono il titolare di Erreti Group S.r.l., azienda fondata nel 2013 che, ad oggi, stabilisce alti standard qualitativi nel settore dei servizi per l’edilizia in legno.

 

Grazie alla mia voglia di scoprire e ricercare soluzioni sempre più innovative in questo mercato, posso dire di essere stato il primo a fornire un certo tipo di servizio in Italia, che mi ha portato a creare Fraseroof, fiore all’occhiello della mia impresa e brand dedicato alle frese per la lavorazione del legno.

 

Il mio metodo offre strumenti e soluzioni alle aziende che operano nel settore manifatturiero. Però, prima di portarti dentro questo mondo, voglio raccontarti un po’ la mia storia e dirti non solo cosa mi ha spinto a scrivere questo libro, ma anche cosa troverai all’interno dei prossimi capitoli. Tutto è nato dal mio rapporto non proprio idilliaco con la scuola: avevo scelto una formazione professionale nel settore meccanico, ma solo perché mi era apparsa la soluzione più semplice. Ben presto, però, ho intuito come non facesse per me.

 

Dopo aver fatto uno stage in un’azienda specializzata in ingranaggi per le navi, tornando a casa ogni giorno sporco e impregnato di grasso, ma soprattutto scioccato da una frase che spesso mi ripeteva il mio primo responsabile “se ti impegnerai, un domani, potrai prendere il mio posto”, ho scelto di abbandonare il mondo meccanico e cercare fortuna altrove.

 

Il primo vero impiego è stato presso un’azienda produttrice di trasformatori di corrente, all’interno di un reparto dedicato ai micro-trasformatori, dove ho trascorso i miei primi 6/7 anni di lavoro.

 

Lì, ho imparato davvero tantissime cose, ma soprattutto a svolgere mansioni sempre diverse visto che, una volta appreso un mestiere, sentivo il bisogno di lanciarmi in una nuova sfida e cambiare reparto o attività per avere sempre stimoli nuovi.

 

Quell’esperienza è stata fondamentale non solo perché mi ha permesso di imparare molto, ma soprattutto perché mi ha fatto scoprire la mia vera strada: fare l’agente di commercio.

 

Nonostante l’ottimo stipendio, superiore anche a molti miei coetanei dell’epoca, e una posizione di assoluto rispetto, ho abbandonato quell’azienda e intrapreso la strada del venditore, inizialmente per un’impresa di prodotti antinfortunistici.

 

I primi mesi sono stati molto faticosi, specialmente dal punto di vista psicologico, visti i numerosi “no” e le numerose “porte in faccia”, ricevute durante gli appuntamenti coi clienti.

 

Questo, però, è stato un insegnamento incredibile, nonché una sfida, perché mi ha spinto a non mollare e a credere in me stesso nonostante le difficoltà. Il primo contatto con il mondo del legno è avvenuto verso la fine degli anni ’90, quando un cliente mi ha offerto un lavoro da rappresentante presso un’azienda del settore falegnameria.

 

All’epoca, chiaramente, conoscevo poco o nulla di quel mercato, ma la mia voglia di scoprire e formarmi (sembra assurdo visto il mio rapporto burrascoso con lo studio e la scuola) mi ha portato ad acquisire competenze tecniche avanzate, a tal punto che i clienti erano arrivati a chiamarmi “architetto”, nonostante non avessi diritto a quel titolo.

 

Diciamo che lo ero diventato sul campo e, proprio grazie a quanto appreso, gestivo addirittura una serie di professionisti tecnici che, in teoria, ne sapevano più di me, o almeno avrebbero dovuto. La chiamata da parte di un’altra azienda sempre nel mondo del legno, mi ha spinto a provare una nuova sfida. In quel caso, era richiesta una maggiore specializzazione tecnica, per questo ho dovuto ancora di più studiare e prepararmi per poter ottenere i risultati che desideravo.

 

Volevo non solo raggiungere i miei obiettivi, ma provare ogni volta ad alzarli per mettermi alla prova. La mia “fame” mi ha portato ad organizzare in autonomia diverse giornate, accompagnato dai migliori tecnici e commerciali del settore presso i loro clienti, proprio per avere una preparazione tecnica maggiore.

 

Non solo, in quegli anni, ho imparato molto anche dal punto di vista della gestione amministrativa, fiscale e burocratica di un’azienda, preludio di quella che sarebbe poi stata la mia vita da imprenditore e titolare di impresa.

 

Frequentando il mercato dell’edilizia in legno, ho scoperto anche tutte le proprietà di questo materiale e i vantaggi di realizzare anche tetti e case in legno.

 

Il rapporto stretto con fornitori e clienti mi ha fatto conoscere sempre più in profondità il settore e, ancora di più, tutto ciò che riguarda le frese, utili alla lavorazione in più modi del legno stesso. Sono stati proprio i miei contatti a indicarmi quanto fosse una nicchia fertile, con una domanda elevata da parte del mercato costituito da imprese dotate di liquidità.

 

La mia intuizione è stata quella di progettare e inventare nuove tipologie di frese, che offrissero soluzioni nuove e soprattutto diverse per la lavorazione del legno. All’ideazione, seguiva chiaramente il test fatto con i vari clienti del Nord e Centro Italia: dal loro feedback, si passava ad una migliore lavorazione o alla messa in produzione.

 

Posso dire che ormai avevo creato un mercato tutto mio, che mi ha spinto a fondare Erreti Group, nel 2013; oggi, dopo nemmeno 10 anni, è una vera e propria realtà di questo settore.

 

Come hai potuto leggere fino a qui, la sfida ha sempre rappresentato il leitmotiv della mia carriera professionale e oggi lo è ancora di più, come dimostra questo libro. Ho deciso di scriverlo per diversi motivi: il primo perché rappresenta la realizzazione di un sogno, che ormai ho da qualche anno, ovvero trascrivere quella che è la mia storia personale e lavorativa e condividerla specialmente con chi vive il mio settore. Credo che questo sia il momento giusto, vista la mia esperienza in questo mondo ormai lunga quasi 20 anni.

 

Il secondo perché voglio fornire il mio contributo nella promozione della bioedilizia: credo nell’ambiente sano, nella sostenibilità e nella possibilità di utilizzare materiali naturali. Vivere in strutture in legno è sicuramente più salutare e meno pericoloso rispetto agli edifici in cemento. A queste prime due ragioni, si lega la terza: essere a tua disposizione, cioè del lettore, per la mia conoscenza e la mia esperienza e per il know-how di Fraseroof.

 

È un marchio specializzato sia nella produzione di frese, ma anche nell’assistenza e nella manutenzione in un rapporto con il cliente continuo e a 360°.

 

Nei prossimi capitoli, potrai conoscere il mondo dell’edilizia e della bioedilizia, con un approfondimento sullo scenario attuale, sulla crescita avuta in questi ultimi anni e sui vantaggi di costruire case (ma non solo) in legno.

 

Successivamente, potrai scoprire quali sono i principali problemi e le maggiori criticità di questo mercato, ma anche quali sono i principali materiali e macchinari utilizzati e le tecniche costruttive più diffuse. Da lì, seguirà un approfondimento dettagliato sul mondo delle frese: da cosa sono, a cosa servono, passando per funzioni, modelli, punti di forza, fino a conoscere aspetti legati alla manutenzione e alla reperibilità sul mercato.
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